


Nell’arco della sua esistenza la donna subisce 
notevoli modificazioni fisiologiche e ormonali; in 
alcune di esse il magnesio gioca un ruolo chiave. 
In particolare, un corretto apporto del minerale è 
determinante nella sindrome premestruale, di-
smenorrea, gravidanza.

Sindrome premestruale - Diversi studi clinici 
hanno messo in luce la correlazione tra carenza 
di magnesio e comparsa del quadro sintomato-
logico tipico della sindrome pre-mestruale, as-
sociato all’ovulazione o alla fase successiva del 
ciclo. Questo stato di deficit spiegherebbe stati 
ansiosi, irritabilità, difficoltà a concentrarsi, riten-
zione idrica.

Dismenorrea - Fin dal 1962 sono stati messi in 
luce gli effetti benefici del magnesio nel tratta-
mento della dismenorrea primitiva primaria, pa-
tologia che colpisce circa il 50-60% delle donne 
tra i 15 e i 40 anni. È caratterizzata dall’insorgenza 
di dolori crampiformi in concomitanza al periodo 
mestruale.

Parto pretermine - Negli ultimi anni si sono avu-
te conferme di quanto il ricorso al magnesio agi-
sca positivamente nel caso di parto pretermine. 
Questa patologia è determinata dall’insorgenza 
di contrazioni uterine ritmiche che ostacolano il 
normale compimento del periodo di gravidan-
za. Grazie alla sua azione decontratturante della 
muscolatura uterina, il magnesio riesce a contra-
stare il fenomeno ed è risultato di estrema utilità 
nella prevenzione delle nascite di bambini pre-
maturi. 

Per una completa azione distensiva la formulazio-
ne è stata arricchita con la melissa, considerata 
un  ottimo riequilibrante del sistema nervoso per 
le sue  proprietà rilassanti ed un  efficace rimedio 
nelle manifestazioni spastiche-ansiose del tratto 
genito-urinario.




